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Estandart Reyal u d’a Cheneralísma, prencipal bandera carlista d’a primera guerra 
bordada por María Francisca de Braganza em 1833 Royal Standard of the General in 

Chief, main Carlist flag of the First War embroidered by Maria Francisca de Braganza in 
1833). Wikimedia Commons
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Luca Addante,

Le Colonne della Democrazia.
Giacobinismo e società segrete alle radici del Risorgimento

Editori Laterza, Roma-Bari 2024, pp. 442, euro 28

L a storia del Risorgimento italiano è stata affrontata da diverse prospet-
tive  che vanno dalla storia politica a quella diplomatica, dalla storia 
militare a quella economica e sociale. Trattando degli albori del Risor-

gimento, facendoli coincidere con la fine dei governi dell’ancien régime della Pe-
nisola e con la travolgente campagna napoleonica iniziata nel 1796, è emerso un 
filone di studi – a volte locali, per non dire ‘localistici’, quanto spesso disomo-
genei – che ha sottolineato anche l’aspetto della ‘cospirazione’: un punto impor-
tante – sebbene non del tutto preciso – fu l’affermazione di Giorgio Candeloro 
(1909-1988)1 secondo il quale le logge massoniche italiane alla comparsa delle 

1	 Giorgio Candeloro, Le orgini del Risorgimento (1700-1815), Milano, Feltrinelli, 1956.
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armate francesi, si trasformarono ipso facto in club giacobini. In realtà la fram-
mentazione politica italiana era tale per cui non esisteva una struttura organizza-
tiva massonica ‘nazionale’, ma indubbiamente esistevano ambienti sparsi in tutto 
il paese nei quali la ‘sociabilità massonica’ era presente ed attiva. Da questa con-
siderazione dello storico bolognese, unita alla declinazione italiana della celebre 
‘teoria della congiura’ dell’abate Augustin Barruel (1741-1820), nacquero tutta-
via altre teorizzazioni – non sempre solide e documentate – che esaltarono reto-
ricamente le vicende italiane o al contrario condannarono alla dannazione eterna 
i protagonisti. Si comprende dunque come la storiografia accademica abbia sem-
pre guardato con diffidenza la pur copiosa produzione ‘cospirazionista’ e soprat-
tutto quando descriveva il fenomento delle cosiddette ‘insorgenze’ in chiave de-
cisamente anti-illuminista. 

A ricostruire in maniera completa, solida e documentata l’attività cospirativa 
agli albori del Risorgimento è arrivato il libro di Luca Addante, che ha il grande 
pregio di offrire finalmente una visione unitaria che supera tutti i localismi prece-
denti. Nella necessaria periodizzazione, che prende le mosse dagli anni Novanta 
del Settecento – quindi a rivoluzione cominciata –, l’Autore sottolinea in partico-
lare l’azione del napoletano Carlo Lauberg (1762-1832) che sarà presente poi an-
che in altre circostanze. Un altro polo di attività politica si raccoglie intorno alla 
figura di Filippo Buonarroti (1761-1837), che agisce dalla cittadina di Oneglia, 
occupata dai francesi nel 1793 nel quadro della guerra contro il regno di Sarde-
gna. I primi simpatizzanti della causa unitaria e repubblicana si riunirono attorno 
a questo primo nucleo, provenienti sia dalla Francia – ovvero gli esuli italiani –, 
sia da altre parti d’Italia. 

In questa prima fase si individua già un intreccio tra correnti giacobine e cul-
tura massonica, ben riconoscibili dalle numerose tracce nella simbologia adotta-
ta. La vera e propria svolta avviene però con l’occupazione di Milano nel maggio 
1796.  Infatti, accanto alla ‘società’ milanese costituita in città per dibattere sulle 
nuove idee e modellata sulle organizzazioni giacobine francesi, sorge e agisce 
una prima organizzazione segreta denominata «Le colonne della democrazia», 
con chiara allusione alle colonne “J” e “B” del tempio massonico, e all’interno 
della quale opera ancora Lauberg. La seconda grande questione è l’atteggiamento 
dei francesi e principalmente di Bonaparte: attività ed orientamenti filo-francesi 
da parte di numerosi italiani sono ovviamente visti con grande simpatia, mentre 
altre iniziative come quelle dei patrioti sono osservate freddamente, con sospetto, 
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se non addirittura con ostilità. D’altra parte non si deve nemmeno dimenticare 
che la guerra con l’Austria era ancora in corso e che probabilmente il principale 
obiettivo francese era il consolidamento del possesso della Lombardia. In questo 
contesto si svolge anche il passaggio dal sostegno incondizionato da parte dei 
giacobini italiani ai francesi, ad una seconda fase operativa che richiede appunto 
la trasformazione in società segreta per perseguire gli obiettivi nazionali e unitari.

Un punto di rottura avvenne infatti nella primavera del 1797, con la caduta 
della repubblica di Venezia. Se da una parte era inevitabile che una struttura de-
bole e fragile come Venezia, collassasse in quei concitati frangenti, dall’altra si 
pose il problema se – da un punto di vista strettamente militare – fosse veramente 
necessario: per proseguire la campagna contro l’Austria era infatti indispensa-
bile che le linee di operazioni e di rifornimento francesi, che si erano allungate 
quasi alla massima tensione, rimanessero sicure e quindi controllate seppure da 
uno stato fatiscente, piuttosto che impegnare preziose risorse francesi. La fuga in 
avanti dei giacobini italiani provocò quindi a Bonaparte una certa irritazione che 
si tradusse in sfiducia e contrarietà.

Infine, tra i pregi dell’opera, va segnalato l’apporto generale a tutta la rico-
struzione storica del Triennio. Il periodo preso in esame fu un periodo di guerre e 
rivoluzioni ‘diverse’, ma combattute contemporaneamente: ad esempio, come ha 
sottolineato Virgilio Ilari, mentre si combatteva la guerra sulle Alpi tra francesi e 
piemontesi, l’Inghilterra combatteva una propria guerra in Mediterraneo. Inoltre 
si assisteva al fenomeno delle cosidette ‘insorgenze’, non solo in Italia e non sem-
pre conseguenza spontanea delle condizioni dei contadini, ma spesso originate da 
nascenti organizzazioni di intelligence. Questa situazione ha creato una massa di 
informazioni abbondante, ma nella quale è difficile districarsi: in questo senso il 
libro di Addante rappresenta un significativo passo in avanti per altre ricerche.

Giovanni Punzo
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Cover of the A. Dvorak’s piano reduction of Jakobín, pictured by Mikoláš Aleš in 1911
From Burghauser, Jarmil: Antonín Dvořák, p. 73
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